ASSOCIAZIONE SIGISMONDO MALATESTA

XV Colloquio MaIatestiano di Letteratura

Il bene e il male

L'etica nel romanzo moderno
Rocca Malatestiana

23-24 maggio 2003

Sant’Arcangelo di Romagna

Terry Eagleton 

(University or Manchester)

The Nature of Evil

La natura del male


Attualmente la parola “male” è spesso usata per metter fine a una discussione piuttosto che per aprirne una. Detto da George Bush e dai suoi colleghi, il termine significa in realtà: «Non analizzate o non cercate una spiegazione razionale». Agli occhi di altri commentatori, “male” vuol dire qualcosa come “estrema malvagità”.


La mia relazione sosterrà, contro questa idea del male come grande malvagità, che il male è un genere particolare di malvagità. Ha a che fare con la distruzione per la distruzione, ed è quindi legato filosoficamente al nichilismo e psicoanaliticamente all'idea di Thanatos o pulsione di morte. Ha anche una snervante affinità con l'estetico. La relazione svilupperà il concetto della natura “autotelica” del male, facendo in parte riferimento all'Olocausto e a varie opere letterarie, e prenderà in considerazione anche la tradizione per la quale il male è una forma di privazione o di mancanza dell'essere. Questa tradizione teologica è contraddetta da quel Romanticismo per cui il male è seducente e dinamico, laddove la virtù è noiosa e bidimensionale. L'intervento esaminerà questo modo (pericolosamente popolare) di considerare il male e solleverà il problema della difficoltà di rappresentare artisticamente la virtù. 

